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1.
QUADRO DI RIFERIMENTO

1.1   Area geografica di riferimento

La situazione di riferimento a livello regionale e provinciale

Dal punto di vista territoriale, la crescita del PIL nel periodo 1991-97 è stata trainata soprattutto dalle province di Taranto e di Bari, mentre  quelle di Brindisi, Foggia e Lecce hanno messo a segno un tasso di crescita cumulato inferiore alla media regionale. Particolarmente bassa è stata la crescita della provincia di Lecce, che evidenzia un ritardo strutturale accentuato nei confronti del resto della Puglia, e - su scala maggiore - del resto del Paese.

La buona  performance estera dell’economia regionale è quasi interamente sorretta dal fortissimo surplus della provincia di Bari, che ha però evidenziato fra il 1997 ed il 1998 una sensibile flessione. Per quanto attiene le altre province, l’unica ad evidenziare ancora un disavanzo, sia pur in leggero recupero, è Brindisi, mentre Taranto, per la prima volta in tutti gli anni Novanta, chiude il 1998 con i conti in surplus, a ulteriore dimostrazione  della ritrovata vitalità del sistema produttivo tarantino.

Dal punto di vista territoriale, le province registrano andamenti differenziati; quelle che hanno messo in luce le migliori dinamiche di nati - mortalità sono Taranto  e Bari.

· il tessile - abbigliamento, in via di sviluppo in questi ultimi anni all’interno dell’area formata dai comuni della fascia interna della provincia confinante con le province limitrofe di Bari e Taranto, rappresenta un potenziale significativo in grado di generare ricadute positive in termini di reddito e di occupazione.

· i poli siderurgico-meccanico e navalmeccanico concentrati nell’area del capoluogo, tradizionali settori trainanti del passato industriale tarantino, sono attualmente interessati da una ripresa degli investimenti dopo aver attraversato un periodo di profonda ristrutturazione;

· il sistema logistico-portuale di Taranto, legato alla presenza di un porto industriale tra i più attrezzati del Mediterraneo ed a un cospicuo nucleo di recenti investimenti nel settore della movimentazione di container, che si sta caratterizzando come una importante interfaccia per le esigenze di trasporto delle imprese pugliesi e lucane nonché un nuovo fattore di attrazione per investimenti esterni;

I soprassuoli forestali sono concentrati principalmente in provincia di Foggia, ove è presente circa il 50% del patrimonio forestale regionale, seguita, dalle province di Taranto e Bari. Lecce e Brindisi sono le province italiane in assoluto più povere di verde,  con un coefficiente di boscosità dell'1,4 e dell’1,5%.

Altra area di rilievo è costituita dalla Murgia barese e tarantina, nella quale è particolarmente diffusa l’attività zootecnica e, conseguentemente, l’insediamento sparso sul territorio.

Nelle aree del Golfo di Taranto, e del Gargano, non sono prevalenti le attività di cattura, ma giocano un ruolo importante, le attività di maricoltura, e specificatamente di molluschicoltura. In generale, il numero di imprese di acquacoltura regionali supera le 50 unità.

Dal punto di vista ambientale la Puglia presenta da un lato ricche potenzialità legate alle innumerevoli ricchezze paesistico-naturali che potrebbero alimentare significativi flussi turistici, e dall’altro ampie aree, territoriali o settoriali, di degrado (tra le quali le tre aree a rischio ambientale di interesse nazionale di Taranto, Brindisi e Manfredonia; il ciclo delle acque; il ciclo dei rifiuti) sulle quali occorre intervenire in modo organico ed integrato con i sistemi urbani e produttivi di riferimento.  
In relazione ai sistemi urbani, che contribuiscono in misura crescente anche in Puglia ad aggravare la condizione ambientale, la situazione appare più critica di quanto si pensi. Sull’ecosistema urbano Legambiente pone in particolare le province di Taranto e Lecce agli ultimi posti della graduatoria nazionale, rispettivamente alla 98esima e 84esima posizione sulle 99 aree censite. Bari risulta attestata sui valori medi nazionali, mentre solo Foggia e Brindisi evidenziano situazioni meno negative. 

In Puglia sono presenti tre aree dichiarate ad elevato rischio ambientale di interesse nazionale (Taranto, Brindisi e Manfredonia), situate in corrispondenza dei territori interessati dallo sviluppo del sistema siderurgico, chimico ed energetico italiano.

Esiste una sensibile differenziazione interna del livello di sviluppo territoriale che contraddistingue la regione; con riferimento al livello provinciale, è possibile evidenziare una diversità tra il livello di PIL pro-capite di Bari (71,3% del livello nazionale) e Taranto (68,1%), da un lato,  ed i livelli di reddito di Brindisi (59,4%), Foggia (56,8%) e Lecce (54,5%), dall'altro. Tali differenze possono essere rilevate anche a livelli sub-provinciali (tra aree interne e costiere, tra aree di sviluppo delle PMI ed aree rurali) così come su altre variabili, in parte già citate, come la qualità della vita, la dotazione infrastrutturale, i servizi alla persona, ecc.

Il sistema ambientale pugliese necessita d’interventi integrati soprattutto in termini di risanamento e riqualificazione delle aree urbane. Con specifico riferimento all’ecosistema urbano, Foggia e Brindisi risultano le uniche due province con valori superiori alla media nazionale del relativo indice sintetico calcolato su base provinciale, mentre Taranto occupa la penultima posizione, Bari è prossima alla media e Lecce si situa  all’84° posto.

L’area di riferimento per questo project work si sviluppa a sud-est di Taranto, dal mare all’entroterra, comprendendo i comuni di Lizzano, Monteiasi, Pulsano, San Giorgio Jonico e Roccaforzata (vedi cartina allegata). 

Questi Comuni hanno caratteristiche similari sia per quanto attiene agli aspetti economico-produttivi sia per la struttura sociale e le tradizioni culturali. Tuttavia ciascuno di essi ha peculiarità proprie determinate in parte dalla posizione geografica (comuni costieri o comuni dell’entroterra) e in parte dalle tradizioni produttive che si sono nel tempo radicate nel tessuto economico. Di seguito si riporta una breve descrizione per ciascuno dei comuni che costituiscono l’area di riferimento:.

Lizzano

Situato  sulla fascia costiera della zona orientale del capoluogo jonico. Con una superficie di circa 46,32 kmq e con una popolazione di 10.200 abitanti è  lambito, sul versante est, dalla S.S. 7 ter, (Taranto- Lecce) di collegamento del territorio salentino, e, sul versante ovest, dalla provinciale n. 90  (litoranea jonico-Salentina).

Comune a vocazione prevalentemente agricola, come del resto gli altri Comuni dell’area Jonica, si caratterizza per la produzione e l’imbottigliamento di vini tipici dalla locale cantina cooperativa alcuni dei quali  hanno ottenuto la Denominazione di Origine Controllata.

Nonostante il territorio disponga di una suggestiva ed ampia fascia costiera con lunghi tratti di spiaggia con sabbia fine, risulta essere carente di infrastrutture idonee alla promozione turistica.

Inoltre gli insediamenti abitativi, sorti  spontanea sulla fascia costiera, non dispongono delle necessarie opere di urbanizzazione primaria e secondarie. Tale situazione è riscontrabile anche nelle zone periferiche del centro urbano.

Il comune risulta dotato di Strumentazione Urbanistica relativa al P.I.P. a cui non è stata data attuazione, determinando una stasi delle attività produttive ad esso collegate.  

Pulsano

Con una superficie di Ha 1.809 e un popolazione di 10.406, è ubicato nella zona sud orientale della provincia di Taranto. Si affaccia sul mare per circa 7 Km densamente edificata con insediamenti turistico-residenziale con una capacità ricettiva di circa 25.000 persone. Il resto del territorio a meno della zona boscata, è intensamente coltivato soprattutto a vite ed ulivo i cui prodotti in prte vengono esportati e il resto della produzione trova colloocazione nelle cantine sociali delle quali una imbottiglia vino DOC.

Agricoltura e turismo costituiscono le attività prevalenti di questo comune  che tuttavia soffre di problemi legati principalmente alla viabilità e all’assenza di strutture turistiche portuali che darebbero slancio all’economia locale. E’ presente un insediamento boschivo nei pressi di importanti siti di notevole importanza archeologica.

San Giorgio Jonico

Si sviluppa su una superficie complessiva di 23,9 Kmq con una popolazione di 15.600 al 30 agosto 2000. Situato nell’entroterra della Provincia Jonica ed è attraversato dalla statale 7 ter Appia. Comune prevalentemente a vocazione agricola ha visto negli ultimi anni un incremento delle attività artigianali ed industriali che trovano collocazione all’interno dell’area appositamente individuata di recente attuazione.

Il territorio gode della vicinanza al capoluogo che risulta allo stesso ben collegata dalla statale nonché dalla vicinanza all’imbocco autostradale. E’ rilevante la presenza dell’aeroporto civile a pochi Km dall’abitato. La zona industriale essendosi sviluppata in maniera disorganica risulta carente delle opere primarie di urbanizzazione.

	COMUNE
	SUPERFICIE

(Kmq)
	POPOLAZIONE

(n.abit.)
	DENSITA’

(ab/kmq)

	LIZZANO
	46.32
	10.200
	220,200

	MONTEIASI
	
	
	

	PULSANO
	18.09
	10.406
	575,234

	ROCCAFORZATA
	
	1746
	

	SAN GIORGIO
	23.90
	15.600
	652,719


San Giorgio Jonico mostra una densità di popolazione superiore a quella degli altri comuni, mentre Lizzano presenta la più grande estensione territoriale con una bassa densità di popolazione. Ciò è dovuto alla estesa fascia costiera scarsamente popolata che si anima in particolare nel periodo estivo.

1.2
Statistiche descrittive della situazione territoriale (demografia, scolarità)

Alcune semplici statistiche descrittive consentono di confrontare le diverse realtà del territorio sotto gli aspetti demografici, produttivi e della formazione.

Le seguenti tabelle mostrano, per ciascun comune, alcuni dati sui quali è possibile fare alcune considerazioni.

Dal punto di vista della struttura demografica i comuni del territorio di riferimento presentano una popolazione suddivisa per fasce di età come nella seguente tabella:

	COMUNE
	0-18
	19-25
	26-35
	36-55
	oltre
	TOTALE

	LIZZANO
	
	
	
	
	
	

	MONTEIASI
	
	
	
	
	
	

	PULSANO
	2.218
	1.263
	1.587
	2.919
	2.414
	10.401

	ROCCAFORZATA
	
	
	
	
	
	

	SAN GIORGIO
	3.490
	1.697
	2.721
	4.362
	3.268
	15.600


Dai dati disponibili, si evince che la struttura demografica per fasce di età mostra una sostanziale proporzionalità relativa rispetto al totale della popolazione. Si deve notare la maggiore percentuale di presenza  a San Giorgio Jonico della fascia di età compresa tra 26 e 35 anni a scapito della classe di età tra i 36 e 55 anni. Segno che San Giorgio è popolata da un maggior numero di giovani rispetto a Pulsano.

La seguente tabella mostra il livello di scolarità della popolazione residente:

	COMUNE
	senza 

titolo
	%
	lic.elem
	%
	lic. media
	%
	diploma
	%
	laurea
	%
	totali

	LIZZANO
	688
	8,1%
	2953
	34,9%
	3757
	44,4%
	924
	10,9%
	140
	1,7%
	8462

	MONTEIASI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PULSANO
	3080
	30,0%
	3033
	29,6%
	2694
	26,2%
	1245
	12,1%
	211
	2,1%
	10263

	ROCCAFORZATA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SAN GIORGIO
	3049
	19,8%
	5565
	36,2%
	3244
	21,1%
	2681
	17,4%
	834
	5,4%
	15383

	TOTALI
	6817
	
	11551
	
	9695
	
	4850
	
	1185
	
	34108


Si può notare come i “senza titolo” a Lizzano siano in numero esiguo rispetto a Pulsano e San Giorgio mentre è elevata la percentuale di giovani in possesso della licenza media. Più bassa è la percentuale di diplomati e Laureati: segno che i giovani frequentano per lo più sino alla scuola media.

Pulsano presenta il maggior numero percentuale di senza titolo e di licenziati alla scuola media. Ciò si può spiegare anche col fatto che è presente una maggior percentuale di popolazione tra i 36 e 55 anni rispetto alle altre realtà.

San Giorgio, pur presentando un maggior numero di senza titolo, presenta percentuali più elevate anche per il diploma e la laurea, minore, invece per la scuola media: segno questo che i giovani, a differenza di Lizzano, in genere continuano gli studi. 

Quindi il livello di scolarità e, in assoluto, più elevato a san Giorgio rispetto agli altri Comuni.

1.3  Individuazione dei settori economico-produttivi trainanti

A livello regionale/provinciale

Il sottoquadro del QCS 1994-1999 della Regione Puglia – Asse “Sviluppo locale e aree di crisi” ha previsto interventi mirati al sostegno delle aree di crisi di Brindisi, Manfredonia e Taranto da attuare con lo strumento della Sovvenzione Globale (S.G.). Per Taranto gli interventi previsti riguardano il rafforzamento del tessuto delle PMI che già caratterizza l’area e che ha rappresentato, nonostante i limiti in termini di presenza di tecniche di produzioni artigianali e di mancata pianificazione di strategie commerciali, la spina dorsale.

Analisi dei bisogni specifici e delle potenzialità

Dal punto di vista ambientale la Puglia presenta da un lato ricche potenzialità legate alle innumerevoli ricchezze paesistico-naturali che potrebbero alimentare significativi flussi turistici, e dall’altro ampie aree di degrado (tra le quali le tre aree a rischio ambientale di interesse nazionale di Taranto, Brindisi e Manfredonia) sulle quali occorre intervenire in modo organico ed integrato con i sistemi urbani e produttivi di riferimento.
Ricerca e sviluppo tecnologico

La Puglia ha concentrato gli sforzi negli scorsi anni per dotarsi di più adeguate strutture di ricerca per l’innovazione e per il trasferimento tecnologico al sistema delle imprese.

La Rete di Centri di innovazione per le imprese, membri della rete europea BC-NET, è presente con centri importanti a Taranto, Lecce e Bari;

Il sistema delle Università presenta quattro poli universitari: Politecnico e Università degli Studi a Bari, con una sede decentrata a Taranto, Università degli Studi di Foggia e Università degli Studi di Lecce.

L’agricoltura rappresenta per il Comune di San Giorgio Jonico, il settore di primaria importanza per l’economia locale. Essa infatti pur presentando  varietà di situazioni produttive , risulta fortemente caratterizzarta dalla coltivazione dei vigneti tipici della zona (uve malvasia, primitivo, negramaro..) e dalla produzione dei relativi vini, alcuni dei quali hanno  ottenuto il marchio  D.O.C. ed altri l’Indicazione Geografica Tipica.

Di secondaria importanza economica (poiché soddisfano il solo mercato locale) risultano essere le attività legate alla  produzione degli ortaggi e dell’olio di oliva.

Tale settore trainante  ha subito una forte penalizzazione sia per la presenza dell’importante arsenale della Marina Militare nonché per l’avvento del quarto polo industriale nazionale, insediatosi nell’area geografica del capoluogo intorno agli anni cinquanta, che hanno determinato un massiccio esodo dalle campagne da parte della manodopera con conseguente  progressivo abbandono delle attività legate all’agricoltura.

Ancora oggi tale fenomeno benchè ridottosi, in seguito al notevole ridimensionamento degli stabilimenti siderurgici del capoluogo, condiziona fortemente le attività agricole del nostro comune 

Nell’ultimo decennio si rileva appena qualche timido tentativo di iniziativa imprenditoriale legata all’organizzazione dell’agricoltura (come ad esempio gli insediamenti agrituristici presenti in loco ed incentivati da finanziamenti pubblici) che lascia ben sperare per la futura ripresa delle attività legate all’agricoltura.

2.
PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA

Il territorio tarantino nell'ambito della economia della regione si caratterizza soprattutto quale centro nevralgico dello smistamento delle merci in container. Ciò è dovuto alla presenza di un importante porto marittimo i cui impianti si sono sviluppati anche in concomitanza con il centro siderurgico. Nell'ambito del programma operativo regionale 2000-2006, infatti, il Programma Integrato Territoriale (PIT) mira a sostenere lo sviluppo di questa caratterizzazione dell'area tarantina.

Per condurre un'analisi appropriata degli assi prioritari del territorio dei comuni presi in considerazione in questo studio, è necessario puntualizzare gli elementi di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce che contraddistinguono quest'area. Nel seguito vengono brevemente tracciati alcuni di tali punti.

2.1
Punti di forza

I punti di forza che caratterizzano il territorio in esame possono essere così sintetizzati :

· Elevata specializzazioni in alcune produzioni agricole tipiche, in particolare uva da tavola e da vino;

· Disponibilità di vaste porzioni del territorio per le attività agricole;

· Condizioni pedo-climatiche favorevoli allo sviluppo dell'agricoltura;

· Buona qualità e fertilità dei terreni;

· Particolare bellezza del mare e della costa che risultano particolarmente attrattive per ilturismo;

· Forte domanda di ricettività turistica sulla costa;

· Elevata disponibilità di forza lavoro dovuta alla numerosità di giovani in attesa di prima occupazione.

In particolare per Pulsano valgono le seguenti considerazioni: è costituito prevalentemente dal turismo essendo il comune situato a circa 2 Km dal mare e dall’agricoltura (in modo peculiare coltivazione di vite ed olivo) – Sono presenti sul territorio due cantine sociali una delle quali imbottiglia vini DOC l’altra attrezzata invece per la molitura e frangitura delle olive. Un numero alto di giovani in possesso di livelli di scolarizzazione medio-alti è alla ricerca di prima occupazione. 

E' forte la domanda  di ricettività lungo la fascia costiera che misura 7.500 metri ed    è costituita per il 20,8%  da arenili sabbiosi, e dal 79,02% da scogliera bassa. E’ presente lungo la Litoranea una vasta zona boschiva  nella quale  sorge un Camping Internazionale avente una estensione di 175.000 mq., con capacità ricettiva di circa 4.000 villeggianti. Adiacente al su menzionato Camping è stato realizzato uno stabilimento balneare denominato fatamorgana Lido che costituisce una grande attrattiva turistica in considerazione della posizione e  delle attrezzature che vanta. 

3.1.
Punti di debolezza

Tra i punti di debolezza che caratterizzano il territorio vanno evidenziati, tra gli altri, i seguenti:

· Insufficienza della rete viaria rurale a servizio delle attività agricole con strade eccessivamente strette o a vicolo chiuso; 

· Carenza di collegamenti  viari, ferroviari ed aeroportuali locali ed extraregionali che rallentano lo sviluppo sia agricolo che turistico;

· Carenza del segmento di trasformazione dei prodotti agricoli che porta il valore aggiunto della produzione fuori del territorio;

· Scarsa valorizzazione turistica della fascia costiera con mancanza di porti turistici;

· Carenza di strutture per la ricettività turistica;

· Inadeguatezza generalizzata sul territorio dei sistemi di rete idrica, fognante ed elettrica, con particolare riferimento alla pubblica illuminazione;

· Presenza di grossi poli industriali (ILVA, Belleli,…) che, per alcuni versi, ha contribuito a rallentare lo sviluppo in agricoltura e turismo;

· Elevata emigrazione giovanile dovuta alla disoccupazione;

· Carenza di servizi sociali per gli anziani (case di riposo);

· Carenza di parchi e strutture ricreative, di formazione e cultura (in particolare biblioteche e servizi di informazione).

In particolare per Pulsano si deve evidenziare: Assenza di infrastrutture (strade, aeroporti, porti) mancanza di collegamenti diretti col capoluogo, mancanza di una zona attrezzata destinata a PIP ( piani insediamenti produttivi) e del P.R.G.; Il mercato del lavoro presenta tassi crescenti di disoccupazione, fenomeno esteso anche alla fascia della media età: ciò ha determinato l’insorgere di un notevole flusso migratorio verso il nord di studenti e di numerose altre  categorie. Incapacità di valorizzare le ingenti risorse naturali , ambientali e culturali presenti sul territorio. Assenza di ricorso sistematico a mercati esteri (vini DOC non adeguatamente commercializzati sul territorio nazionale e  del tutto assenti sui mercati esteri). Riqualificazione e rivitalizzazione del centro storico attualmente in stato di degrado e abbandono. Capacità di innovazione del sistema socio-economico.  

3.2.
Opportunità 

Tra le opportunità che si possono individuare nel territorio in esame si devono indicare:

· Crescente interesse comunitario e nazionale per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali;

· Sostenuta domanda di fruizione turistica della fascia costiera;

· Aumento della domanda di prodotti enogastronomici locali con marchi di qualità.

In particola per Pulsano vi è  grande interesse per lo sviluppo, la valorizzazione e la salvaguardia  delle risorse ambientali e culturali. Richiesta di domanda per la fruizione di turismo legata ai beni culturali e all’agriturismo. Interventi da parte della Regione Puglia alla quale la recente legislazione  sulle autonomie locali ha affidato maggiori poteri rivolti alla definizione rapida delle problematiche locali di sviluppo sociale e produttivo.

3.3.
Minacce

Tra le minacce esogene relative al territorio si possono individuare:

· Aumento di ingresso di extracomunitari che generano squilibrio nel mercato del lavoro;

· Presenza di microcriminalità diffusa cui non fanno fronte adeguate misure di sicurezza per la salvaguardia delle imprese;

· Concorrenza di territori vicini su alcuni prodotti tipici, in particolare nella produzione vitivinicola.

In particolare per Pulsano vanno segnalate: Erosione della costa; Competitività di altri paesi; Ampliamento del fenomeno legato all’economia sommersa, al lavoro irregolare e all’utilizzo di manodopera clandestina; Diffusione di fenomeni di criminalità organizzata connessa ai traffici illeciti internazionali e massimamente allo sbarco sulle coste Joniche di clandestini – albanesi,  curdi etc; Limitata dotazione delle risorse finanziarie pubbliche rispetto ai fabbisogno di infrastrutture e di realizzazione di grandi opere di interesse strategico.

3.4.
Tabella riassuntiva

La seguente tabella riassume gli elementi salienti della analisi SWOP condatta ai paragrafi precedenti.
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· Turismo vicinanza alla costa

· Agricoltura favorita dalla qualità e fertilità del terreno

· Numerosi giovani laureati in attesa di prima occupazione

· Richiesta di maggiore ricettività lungo la fascia costiera. 
	· Assenza infrastrutture (strade, aeroporti, porti, carenza di strutture ricettive, area PIP  attrezzata)

· Disoccupazione ed emigrazione

· Assenza di valorizzazione del prodotto locale sui mercati esteri

· Mancanza del P.R.G.

· Riqualificazione del centro storico

· Capacità di innovazione del sistema socio-economico

	Opportunità
	Minacce

	· Crescente interesse per la salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali e culturali

· Sostenuta domanda di fruizione turistica della fascia costiera

· Aumento della domanda di prodotti tipici con marchi di qualità


	· Aumento ingresso extracomunitari

· Microcriminalità diffusa

· Concorrenza sui prodotti tipici tra territori vicini


3.
INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI PRIORITARI NELL’AREA DI RIFERIMENTO

Sulla base del quadro di forza e debolezza tracciato nel paragrafo precedente è possibile indicare alcune azioni prioritarie da realizzare sul territorio in esame. Nel seguito queste azioni sono elencate in base alla priorità e codificate.

Interventi prioritari individuati:

	A1
Urbanizzazioni primarie (impianti idrici, fognanti ed elettrici) e recupero urbano;

	A2
Adeguamento di strade rurali e costiere

	A3
Sviluppo rete irrigua in agricoltura

	A4
Sviluppo del segmento di trasformazione e commercializzazione della produzione agricola

	A5
Sviluppo ricettività turistica e dei servizi turistico-ricreativi sulla costa

	A6
Sviluppo di approdi turistici e potenziamento aeroportuale

	A7
Sviluppo dei servizi sociali (anziani, ricreativi, biblioteche)

	A8
Sviluppo dei PIP


Questi otto interventi prioritari devono trovare adeguata copertura finanziaria all’interno del POR onde consentire il rilancio socio-economico equilibrato del territorio.

Nel seguito viene condotta una analisi dei POR per individuare le misure previste più idonee a supportare gli interventi indicati nella precedente tabella.

Gli obiettivi enunciati si riferiscono, come già illustrato, principalmente ai settori dell’agricoltura e del turismo.

Il primo per quanto riguarda l’adeguamento della rete irrigua e per lo sviluppo del segmento di trasformazione dei prodotti agricoli; il secondo con riferimento al potenziamento delle strutture ricettive e ricreative lungo la costa per aumentare l’attrazione turistica dell’area.

E’ possibile pensare ad interventi tesi a produrre sinergie tra questi due settori: percorsi turistici dalla costa all’entroterra per valorizzare i prodotti tipici dell’area.

4.
QUADRO DELLE OPPORTUNITA’ ESPRESSE DAL POR PUGLIA

4.1.
Obiettivi indicati per l’area di riferimento

Il Programma Operativo Regionale della Regione Puglia prevede sei Assi di sviluppo articolati in 54 misure delle quali sono ora in corso la predisposizione dei relativi Complementi di Programmazione.

L’insieme delle misure riguarda non solo le infrastrutture e le pubbliche amministrazioni ma anche altri tipi di beneficiari (come le imprese) con diversa tipologia di aiuto agli investimenti.

La lista seguente illustra brevemente tutte le Misure previste all’interno di ciascun Asse.

ASSE I   Risorse naturali


Misura 1.1
Interventi di adeguamento e completamento degli schemi idrici, delle relative reti infrastrutturali.


Misura 1.2
Risorse idriche per le aree rurali e per l'agricoltura.

Misura 1.3
Interventi per la difesa del suolo.

Misura 1.4
Sistemazioni agrarie ed idraulico-forestali estensive per la difesa del suolo.

Misura 1.5
Sistema informativo ambientale.

Misura 1.6
Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e ambientali.

Misura 1.7
Incremento e gestione dei boschi e tutela della biodiversità del patrimonio forestale.

Misura 1.8
Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.

Misura 1.9
Incentivi per la produzione di energia da fonti rinnovabili.

Misura 1.10
Formazione e sostegno alla imprenditorialità nei settori interessati dall’Asse.

ASSE II   Risorse culturali


Misura 2.1
Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell’offerta e della qualità dei servizi culturali.

Misura 2.2
Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale.

Misura 2.3
Formazione e sostegno alla imprenditorialità nei settori interessati dall’Asse.

ASSE III   Risorse umane


Misura 3.1
Organizzazione del sistema dei servizi per l'impiego.

Misura 3.2
Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani e adulti secondo un approccio preventivo.

Misura 3.3
Inserimento e reinserimento lavorativo di disoccupati di lunga durata.

Misura 3.4
Inserimento e reinserimento lavorativo di gruppi svantaggiati.

Misura 3.5
Adeguamento del sistema della formazione professionale.

Misura 3.6
Prevenzione della dispersione scolastica e formativa.

Misura 3.7
Formazione Superiore.

Misura 3.8
Formazione permanente.

Misura 3.9
Sviluppo della competitività delle imprese e formazione continua con priorità alle PMI.

Misura 3.10
Potenziamento e sviluppo dei profili professionali nella P.A.

Misura 3.11
Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione del lavoro non regolare.

Misura 3.12
Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico.

Misura 3.13
Ricerca e sviluppo tecnologico.

Misura 3.14
Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro.

ASSE IV   Sistemi locali di sviluppo


Misura 4.1
Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato).

Misura 4.2
Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di supporto e qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali.

Misura 4.3
Investimenti nelle aziende agricole.

Misura 4.4
Insediamento giovani agricoltori.

Misura 4.5
Miglioramento delle strutture di trasformazione dei prodotti agricoli.

Misura 4.6
Silvicoltura.

Misura 4.7
Aiuti di avviamento per l'assistenza alla gestione delle aziende agricole.

Misura 4.8
Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità.

Misura 4.9
Diversificazione delle attività delle imprese agricole.

Misura 4.10
Infrastrutture rurali.

Misura 4.11
Misure in corso.

Misura 4.12
Miglioramento della produzione ittica.

Misura 4.13
Interventi di supporto alla competitività e all'innovazione del sistema pesca.

Misura 4.14
Supporto alla competitività e all’innovazione delle imprese e dei sistemi di imprese turistiche.

Misura 4.15
Attività di promozione finalizzata all'allargamento dell'offerta turistica.

Misura 4.16
Interventi di potenziamento delle infrastrutture specifiche di supporto al settore turistico.

Misura 4.17
Aiuti al commercio.

Misura 4.18
Contratti di Programma.

Misura 4.19
Interventi per la capitalizzazione e il consolidamento finanziario del sistema delle PMI dei settori artigianato, turismo e commercio.

Misura 4.20
Azioni per le risorse umane (Settori sistemi industriali, dell'agricoltura, turismo, commercio).

ASSE V   Città, enti locali e qualità della vita


Misura 5.1
Recupero e riqualificazione dei sistemi urbani.

Misura 5.2
Servizi per il miglioramento della qualità dell'ambiente nelle aree urbane.

Misura 5.3
Azioni formative e piccoli sussidi.

ASSE VI   Reti e nodi di servizio


Misura 6.1
Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto.

Misura 6.2
Società dell'Informazione.

Misura 6.3
Sostegno all'innovazione degli enti locali.

Misura 6.4
Risorse umane e società dell’informazione.

ASSISTENZA TECNICA


Allo scopo di individuare le misure di interesse per gli enti e le amministrazioni locali, la seguente tabella riporta l’elenco delle misure che hanno come “tipologia di operazione” infrastrutture pubbliche.

Il passo successivo consiste nel selezionare, tra queste ultime, quelle misure che prevedono come soggetto destinatario e attuatore la pubblica amministrazione locale.

Infine, nel sottoinsieme di questi, è necessario selezionare le misure più idonee a finanziare gli interventi relativi agli otto obiettivi territoriali fissati in questo studio.

La seguente lista riporta, dell’insieme delle misure, quelle che prevedono come tipologia di intervento le infrastrutture.

1.1
Interventi di adeguamento e completamento degli schemi idrici, delle relative reti infrastrutturali

1.2
Risorse idriche per le aree rurali e per l’agricoltura 

1.3
Interventi per la difesa del suolo
1.4
Sistemazione agraria ed idraulico forestali estensive per la difesa del suolo
1.6
Salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali e ambientali
1.7    Incremento e gestione dei boschi e tutela della biodiversità del patrimonio forestale
1.8
Miglioramento del sistema di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.

2.1
Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell’offerta e della qualità dei servizi culturali.

2.2 
Tutela e valorizzazione del patrimonio rurale 

3.13
Ricerca e Sviluppo tecnologico 

4.2  
Interventi di completamento e miglioramento delle  infrastrutture di supporto e qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 

4.10  
Infrastrutture rurali 

4.16 
Interventi di potenziamento delle infrastrutture specifiche di supporto al settore turistico 

5.1 
Recupero e riqualificazione dei sistemi urbani.

5.2 
Servizi per il miglioramento della qualità dell’ambiente nelle aree urbane

6.1

Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto

6.3 
Sostegno all’innovazione degli Enti Locali

Non tutte queste misure sono tuttavia praticabili. Alcune, infatti, non sono finalizzate agli interventi individuati e definiti per questo territorio, all’inizio di questo paragrafo. Altre prevedono attuatori diversi dalle amministrazioni comunali.

4.2
Misure individuate per gli interventi

Scendendo nel dettaglio è possibile costruire una matrice delle opportunità, come quella definita di seguito, che incrocia ciascuna misura che pone risorse per le infrastrutture con gli obiettivi prioritari di sviluppo del territorio in esame.

La seguente tabella fornisce una corrispondenza possibile tra obiettivi dichiarati di sviluppo dell’area e misure dei POR che forniscono risorse per interventi a questi orientati.

	OBIETTIVI
	MISURE DI RIFERIMENTO

	A1 - Urbanizzazioni primarie (impianti idrici, fognanti ed elettrici) e recupero urbano;
	1.1
Interventi di adeguamento e completamento degli schemi idrici, delle relative reti infrastrutturali

	A2 - Adeguamento di strade rurali e costiere
	4.10  
Infrastrutture rurali

	A3 - Sviluppo rete irrigua in agricoltura
	1.2
Risorse idriche per le aree rurali e per l’agricoltura

	A4 - Sviluppo del segmento di trasformazione e commercializzazione della produzione agricola
	Misure da 4.3 a 4.11 del fondo FEOGA dell’asse IV-Sviluppo locale

	A5 - Sviluppo ricettività turistica e dei servizi turistico-ricreativi sulla costa
	Misure da 4.14 a 4.16 del fondo FESR dell’asse IV-Sviluppo locale

	A6 - Sviluppo di approdi turistici e potenziamento aeroportuale
	4.16 Interventi di potenziamento delle infrastrutture specifiche di supporto al settore turistico 

6.1 Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto

	A7 - Sviluppo dei servizi sociali (anziani, ricreativi, biblioteche)
	2.1 Valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell’offerta e della qualità dei servizi culturali

	A8 - Sviluppo dei PIP
	4.2 Interventi di completamento e miglioramento delle  infrastrutture di supporto e qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi locali 




Conclusioni

Seppure con un obiettivo molto ambizioso, questo lavoro, nei tempi limitati in cui è stato svolto, costituisce senza dubbio un contributo di riflessione sulle opportunità offerte dalla Programmazione Regionale per lo sviluppo e la crescita economica e sociale dei territori cui lo studio è stato riferito.

L’impegno dei partecipanti nel raccogliere, commentare ed analizzare per un verso i dati caratteristici dei comuni partecipanti all’iniziativa, e, per altro verso, l’impegno profuso nel valutare gli obiettivi e le risorse poste dal nuovo POR Puglia 2000-2006, è stato rilevante.

Pur considerando la finalità didattica di questo project work, e senza nulla togliere ai contenuti di analisi dei bisogni del territorio e di prospettive offerte dal POR, il lavoro è servito sicuramente a fornire ai partecipanti una impostazione metodologica sull’approccio e sulle modalità con cui viene predisposto un programma di sviluppo locale.

Lo sforzo effettuato di individuare gli assi e le misure del POR più opportuni e rispondenti alle esigenze di crescita socio-economica locale ha permesso di definire un insieme di interventi ai quali direttamente o indirettamente le amministrazioni comunali dovranno cercare di partecipare con proprie proposte o con gli opportuni stimoli alla classe imprenditoriale locale.

E questo, in fondo, era l’obiettivo che tutto il gruppo di lavoro si era dato.
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